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NORME  PER  ORIENTARE  E  SOSTENERE  IL  CONSUMO  DEI
PRODOTTI  A CHILOMETRO  ZERO  ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà  e  defin iz io n i .  ( 2 )  
1. La  Regione  promuove  la  valorizzazione  qualita t iva  dei  prodot ti

a  chilomet r i  zero  (3),  favorendone  il  consumo  e  la
commercializzazione,  garan te n do  ai  consuma to ri  una  maggiore
traspa r e nz a  dei  prezzi  e  assicura ndo  un’adegua t a  informazione  ai
consum a to ri  sull’origine  e  le  specificità  di  tali  prodot t i.

2. A  tal  fine,  la  Regione,  anche  allo  scopo  di  garan ti r e  una
maggiore  sostenibili tà  ambienta le ,  con  la  presen te  legge  disciplina
interven ti  per:
a) garan ti r e  il  rispet to  della  norma tiva  in  mate ria  di  presen t azione
ed  etiche t t a t u r a  dei  prodot t i  agricoli,  della  pesca  e  dell'acquacoltu r a ,
(4)  freschi  e  trasforma t i  att r aver so  idonea  attività  di  controllo  anche
con  l’utilizzo  di  strume n t i  tecnologici  a  tutela  del  consuma to r e ;
b) valorizzare  il  consumo  di  prodot t i  a  chilomet r i  zero  ( 5)  anche
att rave rso  iniziative  di  educazione  alimenta r e  ( 6);  
c) incentivare  l’impiego  da  parte  dei  gestori  dei  servizi  di
ristorazione  collet tiva  pubblica  di  prodot ti  a  chilomet r i  zero  ( 7)  nella
prepa razione  dei  pasti;
d) favorire  l’increme n to  della  vendita  diret t a  di  prodot t i  a  chilomet r i
zero  (8) da  parte  dei  produt to r i;
e) sostene r e  l’impiego  di  prodot t i  a  chilomet r i  zero  ( 9) da  par te  delle
impres e  esercen t i  attività  di  ristorazione  od  ospitali tà  nell’ambito  del
terri torio  regionale.

3. Ai fini  della  presen te  legge,  si  intende  per:
a) "Legge":  la  legge  17  maggio  2022,  n.  61  "Norme  per  la
valorizzazione  e  la  promozione  dei  prodot t i  agricoli  e  alimenta r i  a
chilomet ro  zero  e  di  quelli  provenien ti  da  filiera  corta";
b) “Decre to”:  il  decre to  del  Minist ro  dell’ambien te  e  della  tutela  del
terri torio  e  del  mare  del  10  marzo  2020  “Crite ri  ambien ta li  minimi
per  il  servizio  di  ristorazione  collett iva  e  fornitu ra  di  derra t e
alimenta r i”;
c) “prodot ti  a  chilomet ro  zero”:  i  prodot t i  agricoli,  della  pesca,
dell’acquacol tu r a  e  alimenta r i  destina t i  all’alimentazione  umana  che
soddisfano  la  definizione  di  “chilomet ro  zero”,  di  cui  all'ar t icolo  2,
comma  1,  letter a  a)  della  Legge  o  per  i  quali  dalla  produzione  fino
alla  distribuzione  è  dimostr a to  un  ridotto  appor to  di  emissioni  di  gas
a  effet to  serra  (GHG)  rispet to  ad  altri  prodot ti  equivalen ti  presen ti
sul  merca to;
d) “ristorazione  collett iva”:  i  servizi  di  ristorazione  scolas tica  e  i
servizi  di  ristorazione  per  gli  uffici,  per  le  universi t à ,  le  caserm e,  le
stru t tu r e  ospedalie re ,  assis tenziali,  socio- sanita rie  e  deten tive.”  ( 10 ) 

4. I  prodot ti  ortofru t ticoli  destinat i  al  consumo  allo  stato  fresco



che  soddisfano  la  definizione  di  cui  al  comma  3,  lette ra  c)  sono  posti
in  vendita  o  consegna t i  per  il  consumo  o  per  la  prepa r azione  dei
pasti  nelle  attività  di  ristorazione  collet tiva  secondo  il  calenda rio  di
stagionali tà  di  cui  all’allegato  A  dell’allega to  1  del  Decre to  o  il
calenda rio  regionale.  (11 )

5. La  Giunta  regionale  definisce,  ent ro  un  anno  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  le  soglie  di  riferimen to  relative  alla
produzione  di  GHG  nonché  il modello  di  calcolo  delle  stesse.

Art.  2  -  Utilizzo  dei  prodot t i  a  chilo m e tr o  zero  nei  servizi  di
ristorazi o n e  coll e t t iva .  ( 12 )

1. Le  stazioni  appaltan t i  assicurano,  nei  bandi  di  gara  per
gli  appalti  pubblici  di  servizi  o  di  forniture  di  prodot ti  alimenta r i
destinat i  alla  ristorazione  collet tiva,  il  rispet to ,  in  par ticola re ,  di
quanto  previsto  dall'a r ticolo  95  e  dall'a r ticolo  144  del  decre to
legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Codice  dei  contra t t i  pubblici”  e
successive  modificazioni  nonché  il  rispet to  dei  criteri  ambien ta li
minimi  adotta ti  con  decre to  del  Minist ro  dell'ambien t e  e  della  tutela
del  terri torio  e  del  mare  del  10  marzo  2020.

2. Per  l'aggiudicazione  dei  servizi  e  delle  fornitur e  di  cui  al
presen t e  articolo,  il  punteggio  per  l'utilizzo  dei  prodot ti  a  chilomet ro
zero  è  definito  in  proporzione  al  rappor to  fra  utilizzo  dei  prodot ti  a
chilomet ro  zero  e  prodot ti  utilizzati  nell'appal to.

3. L'utilizzazione  dei  prodot ti  a  chilomet ro  zero  nella
prepa razione  dei  pasti  forniti  dai  gestori  dei  servizi  di  ristorazione
collet t iva,  nonché  l'origine  dei  prodot ti ,  devono  risulta re
espre ss a m e n t e  att r ave r so  l'impiego  di  idonei  strume n ti  di
informazione  a  beneficio  degli  utenti  dei  servizi.

4. L'approvvigionam e n t o  dei  prodot ti  a  chilomet ro  zero
deve  essere  documen t a to  da  fatture  di  acquis to  che  riportino
l'indicazione  della  origine,  natu ra ,  qualità  e  quanti t à  dei  prodot ti
acquis ta t i .

Art.  3  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  vendi ta  diret ta  da  parte
degl i  impre n d i t or i  agrico l i .  ( 13 )  

1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'a r t icolo  4  della  Legge,  ( 14 )   i
comuni,  nel  caso  di  aper tu r a  di  nuovi  merca t i  al  det taglio  su  aree
pubbliche  o  di  potenziam e n to  di  quelli  già  attivi,  riservano  agli
imprendi to r i  agricoli  esercen t i  la  vendita  diret t a  di  prodot ti  agricoli,
ai  sensi  dell’ar ticolo  4  del  decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228
“Orienta m e n t o  e  modernizzazione  del  set tore  agricolo  a  norma
dell’ar ticolo  7  della  legge  5  marzo  2001,  n.  57”,  almeno  il  15  per
cento  del  totale  dei  nuovi  posteggi.  ( 15 ) 

1  bis.  I  comuni  riservano  almeno  un  terzo  dei  posteggi  riserva ti
agli  imprendi to ri  agricoli  ai  sensi  del  comma  1  ai  sogge t ti  esercen t i
la  vendita  diret t a  di  prodot ti  agricoli  provenien ti  da  agricoltu ra
sociale,  ai  sensi  della  letter a  d)  del  comma  1  dell’ articolo  6  della
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legge  regionale  28  giugno  2013,  n.  14  “Disposizioni  in  mate r ia  di
agricol tur a  sociale.”.

1  ter.  Qualora  i  posteggi  riservat i  agli  imprendi to ri  agricoli  ai
sensi  dei  commi  1  e  1  bis  rimanga no  disponibili  per  più  di  dodici
mesi  consecu tivi,  nonché  in  caso  di  presenza  di  merca ti  riserva ti  agli
imprendi to r i  agricoli  nel  terri torio  comunale  istituiti  ai  sensi  del
decre to  del  Ministe ro  dello  politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali
20  novembre  2007  “Attuazione  dell’articolo  1,  comma  1065,  della
legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  sui  merca t i  riservat i  all’esercizio
della  vendita  diret t a  da  parte  degli  imprendi to ri  agricoli”  ovvero  ai
sensi  della  presen t e  legge  (16 )  ,  il  comune  può  definire  la  riserva  in
funzione  del  numero  di  richies te  di  assegnazione  pervenu te .  ( 17 ) 

2. Al fine  di  favorire  l’acquisto  dei  prodot ti  a  chilomet ri  zero  ( 18 )
e  di  assicura r e  un’adegua t a  informazione  ai  consum a to ri  sulle
specificità  degli  stessi  prodot ti ,  i  comuni,  nell’ambito  del  proprio
terri torio  e  del  proprio  piano  per  il commercio,  destinano  aree  per  la
realizzazione  di  merca t i  degli  agricoltori ,  riserva t i  ai  soli
imprendi to r i  agricoli,  anche  in  deroga  alla  legge  regionale  6  aprile
2001,  n.  10.

Art.  4  -  Promo z i o n e  dell’ut i l izzo  di  prodot t i  a  chilo m e t r i  zero.
( 19 )

1. Alle  imprese  esercen t i  attività  di  ristorazione,  ospitali tà  e
vendita  al  pubblico  operan ti  nel  terri torio  regionale  che,  nell’ambito
degli  acquis ti  di  prodot ti  agricoli,  ittici  e  alimenta r i  ( 20 ) effettua t i  nel
corso  dell’anno,  si  approvvigionino  per  almeno  il  30  per  cento,  in
termini  di  valore,  di  prodot ti  a  chilomet r i  zero  ( 21 ),  viene  assegna to ,
al  fine  di  pubblicizzarne  l’attività,  un  apposi to  logo  da  collocare
all’este rno  dell’ese rcizio  e  utilizzabile  nell’attività  promozionale .

2. L’approvvigiona m e n t o  dei  prodot t i  di  cui  al  comma  1,  nella
percen t u al e  ivi  indicata ,  deve  esse re  documen t a to  nelle  fatture  di
acquis to  che  devono  riporta r e  l’indicazione  dell’origine,  natur a ,
qualità  e  quanti t à  dei  prodot ti  acquist a t i .

3. Le  imprese  di  cui  al  comma  1  sono  inseri t e  in  un  apposi to
elenco  regionale.  (22 ) 

4. La  Giunta  regionale  definisce  le  cara t t e r i s t iche  e  le  modalità
di  utilizzo  del  logo,  le  modalità  di  gestione  dell’elenco  regionale  di
cui  al  comma  3  (23 )  e,  nell’ambio  del  progra m m a  di  promozione  delle
produzioni  del  settore  primario  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo
1980,  n.  16  “Disciplina  delle  manifes t azioni  fieristiche  e  iniziative
regionali  di  promozione  economica”  e  tenuto  conto  dei  progra m mi
annuali  di  cui  alla  legge  regionale  29  dicembre  2017,  n.  48
“Disciplina  delle  attività  regionali  in  mate ria  di  promozione
economica  e  internazionalizzazione  delle  imprese  venete”  ( 24 )  ,  le
specifiche  iniziative  di  valorizzazione  dei  prodot ti  a  chilomet ro  zero
(25 ),  anche  a  valere  per  gli  ambiti  dei  distre t t i  del  cibo  di  cui
all’articolo  13  del  decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228  ( 26 ) . 
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Art.  5  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  com m e r c i o  dei  prodot t i  a
chilo m e t r i  zero.  ( 27 )  

1. Nelle  strut tu r e  di  vendita  di  cui  alla  legge  regionale  28
dicembr e  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo  del  sistema
commerciale  nella  Regione  del  Veneto”  ( 28 )  a  esclusione  degli
esercizi  di  vicinato,  ove  vengano  messi  in  vendita  prodot t i  a
chilomet r i  zero  (29 ),  sono  previsti  appositi  ed  esclusivi  spazi  ad  essi
destinat i .  (30 )

Art.  6  - Attività  di  contro l lo  e  sanzio n i .
1. La  Regione,  le  province  ed  i comuni,  nell’ambito  delle  proprie

compete nze ,  eserci tano  i controlli  per  l’accer t a m e n to  delle  infrazioni
alle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge.

2. Per  l’esercizio  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  le
amminis t razioni  compete n ti  si  avvalgono  degli  organi  di  polizia
amminis t ra t iva  locale,  anche  attr aver so  l’istituzione  nell’ambito  degli
stessi  organi,  di  apposi ti  gruppi  di  interven to .

3. Per  lo  svolgimento  dei  controlli  di  conformit à  di  cui  al  decre to
del  Ministe ro  delle  politiche  agricole  e  fores tali  1°  agosto  2005  in
materia  di  commercializzazione  dei  prodot ti  ortofru t t icoli  freschi  e
dei  prodot ti  trasform a ti ,  la  Regione  si  avvale  degli  organi  di  polizia
amminis t ra t iva  locale.

Art.  6  bis  -  Attività  inform a t iv e  e  di  promo zi o n e  del  con s u m o
di  prodot t i  a  chilo m e t r o  zero  negl i  isti tu t i  del  sist e m a
educ at ivo  vene t o .  ( 31 )  

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  intese,  protocolli
e  ogni  forma  di  accordo  con  l’Ufficio  scolas tico  regionale  al  fine  di
svolgere ,  negli  istituti  del  sistem a  educativo  di  cui  alla  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  “Il  sistema  educativo  della  Regione
Veneto”,  attività  informa tive  e  per  promuove re  l’utilizzo  dei  prodot ti
a  chilomet ro  zero.

2. In  par ticola re  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  16- quinquies  del
decre to- legge  13  settemb r e  2012,  n.  158  “Disposizioni  urgen ti  per
promuove re  lo  sviluppo  del  Paese  mediante  un  più  alto  livello  di
tutela  della  salute”,  conver t i to  dalla  legge  8  novembre  2012,  n.  189,
la  Giunta  regionale,  al  fine  di  incentivar e  il  consumo  di  prodot ti
vegetali  freschi  promuove  iniziative  per  favorire  la  distribuzione  di
frut ta  fresca  a  chilomet ro  zero  negli  istituti  scolas tici,  in  particola re
in  buste  monoporzioni  e  median te  distributo ri  automa tici.

3. La  Giunta  regionale  promuove  altresì  iniziative  per  favorire  la
distribuzione  di  frutta  fresca  a  chilomet ro  zero  nelle  strut tu r e
sanita rie  e  socio- sanita rie  in  conformità  alla  normat iva  vigente .
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Art.  6  ter  -  Osservatori o  regio n a l e  per  la  prom oz i o n e
dell’uti l izz o  dei  prodot t i  a  chilo m e tr o  zero.  ( 32 )

1. È  istituito,  presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  agricoltu ra ,  l’Osservato r io  regionale  per  la  promozione
dell’utilizzo  dei  prodot ti  a  chilomet ro  zero,  di  seguito  denomina to
“Osservato r io”.

2. L’Osserva to r io  suppor t a ,  su  richies t a ,  la  Giunta  regionale:
a) nella  formulazione  di  pare ri  e  propos te  in  mate ria  di  diffusione
dell’utilizzo  dei  prodot ti  a  chilomet ro  zero;
b) nel  monitoraggio  ed  elaborazione  delle  informazioni  nonché  nella
stesura  di  dossier,  repor t  e  statis tiche  relativam en t e  all’andam e n t o
della  offerta  ed  utilizzo  dei  prodot ti  a  chilomet ro  zero;
c) nella  promozione  di  proge t t i  educa tivi  finalizzati  ad  iniziative  di
educazione  alimenta r e  rivolti  alle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,
propone ndo  la  conoscenza  diret t a  dei  luoghi  e  delle  modalità  di
produzione  dei  prodot t i  a  chilomet ro  zero.

3. L’Osserva to r io  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale,  resta  in
carica  per  la  dura ta  della  legislatu r a  ed  è  composto:
a) dai  dirigen ti  responsa bili,  o  loro  delega ti ,  delle  stru t tu r e  regionali
compete n t i  in  mate ria  di  agricol tu ra  e  formazione;
b) dai  rappre s e n t a n t i  di  ciascuna  delle  organizzazioni  professionali
agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale,  presen ti
nel  Consiglio  nazionale  dell’economia  e  del  lavoro  in  rappre s e n t a nz a
dei  lavora to ri  autonomi  agricoli  e  delle  imprese  agricole;
c) previa  intesa,  da  un  rappre s e n t a n t e  dell’Ufficio  scolas tico
regionale.

4. Le  funzioni  di  presidenza  e  di  segre t e r i a  sono  affidate  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  agricol tu ra .

5. La  partecipazione  all’Osserva to r io  non  dà  luogo  alla
corresponsione  di  compensi,  get toni,  emolumen t i ,  indenni tà  o
rimborsi  di  spese  comunqu e  denomina ti .

Art.  7  - Parere  com u n i t ar io  di  comp at i b i l i t à .
omissis  (33 ) 
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1 () Titolo  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  26  gennaio  2023,  n.
1  che  ha  sostitui to  le  parole:  "prodot t i  agricoli  a  chilomet r i  zero"   con  le
seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".  In  precede nza  titolo  sostituito  da  art.  1,
della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  3.  
2 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  2,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  3.  
3 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to   le  parole  "delle  produzioni  agricole  a  "chilomet r i
zero"",  con  le  seguen ti :  "prodot t i  a  chilomet ro  zero".
4 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  2  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  inserisce  dopo  la  parola:  "agricoli"  le  seguen t i:  ",  della  pesca  e
dell'acquacol tu r a ,".
5 ()  Lette ra  modificata  da  comma  2  art .  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge   le  parole:  "prodot ti
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".
6 ()  Lette ra  modificata  da  comma  3  art .  2  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  aggiunto  in  fine  le  seguen t i  parole:  "anche  attrave rso
iniziative  di  educazione  alimenta r e" .  
7 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge   le  parole:  "prodot ti
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".
8 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge  le  parole:  "prodot t i
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".
9 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge   le  parole:  "prodot ti
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".
10 () Comma  inseri to  da  comma  4  art.  2  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1.  
11 () Comma  inseri to  da  comma  5  art.  2  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1.  
12 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  3  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1.  In  precede nza  sostitui to  da  art .  3,  della  legge  regionale  22  gennaio
2010,  n.  3.  
13 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  4,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  3.   
14 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  4  che  all’inizio  del  comma  aggiunge
le  parole:  “Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'ar t icolo  4  della  Legge,”.
15 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  48  legge  regionale  2  aprile  2014,
n.  11.  
16 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  4  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole:  “29  novembre  2007  ovvero  ai  sensi  della
legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  e  successive  modifiche  e  integrazioni”  con
le  seguen t i:  “20  novembre  2007  “Attuazione  dell’articolo  1,  comma  1065,  della
legge  27  dicembr e  2006,  n.  296,  sui  merca t i  riserva ti  all’esercizio  della
vendita  diret t a  da  parte  degli  imprendi to ri  agricoli”  ovvero  ai  sensi  della
presen t e  legge”.
17 () Commi  1  bis  e  1  ter  inseri t i  da  comma  2  art.  48  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11.  
18 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge  le  parole:  "prodot t i
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".



19 () Rubrica  modifica ta  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge  le  parole:  "prodot t i
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".  In
precede nz a  sostituito  da  art.  5,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  3.
20 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  inserito  dopo  le  parole:  “nell’ambito  degli  acquis ti  di
prodot ti  agricoli”  le  seguen ti :  “,  ittici  e  alimenta r i”.
21 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge  le  parole:  "prodot t i
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".
22 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  5  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole:  "circui to  regionale  veicolato  nell'ambito
delle  attività  promozionali  della  Regione  Veneto"  con  le  seguen ti:  "elenco
regionale".
23 ()  Comma  modificato  da  lett.  a)  comma  3  art.  5  della  legge  regionale  26
gennaio  2023,  n.  1  che  ha  inserito  dopo  le  parole:  "utilizzo  del  logo"  le
seguen t i:  ",  le  modalità  di  gestione  dell’elenco  regionale  di  cui  al  comma  3".
24 ()  Comma  modificato  da  lett.  c)  comma  3  art.  5  della  legge  regionale  26
gennaio  2023,  n.  1  che  ha  inserito  dopo  le  parole:  “promozione  economica”  le
seguen t i:  “e  tenuto  conto  dei  progra m mi  annuali  di  cui  alla  legge  regionale  29
dicembre  2017,  n.  48  “Disciplina  delle  attività  regionali  in  mate ria  di
promozione  economica  e  internazionalizzazione  delle  imprese  venete””;
25 () Comma  modificato  da  lett.  b)  comma  3  art.  5  della  legge  regionale  26
gennaio  2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole:  “delle  produzioni  agricole  a
chilomet ro  zero”  con  le  seguen ti :  “dei  prodot t i  a  chilomet ro  zero”;
26 () Comma  modificato  da  lett.  d)  comma  3  art.  5  della  legge  regionale  26
gennaio  2023,  n.  1  che  ha  inserito  alla  fine  del  comma   le  seguen t i  parole:  “,
anche  a  valere  per  gli  ambiti  dei  distre t t i  del  cibo  di  cui  all’articolo  13  del
decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228”.
27 () Rubrica  modifica ta  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge  le  parole:  "prodot t i
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".
28 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  6  che  ha  sostitui to  le  parole  “13
agosto  2004,  n.  15  “Norme  di  progra m m a zione  per  l’insediame n to  di  attività
commerciali  nel  Veneto””  con  le  seguen ti :  “28  dicembr e  2012,  n.  50  “Politiche
per  lo  sviluppo  del  sistema  commerciale  nella  Regione  del  Veneto””.
29 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  ovunque  nel  testo  della  legge  le  parole:  "prodot t i
agricoli  a  "chilomet r i  zero"",  con  le  seguen t i:  "prodot ti  a  chilomet ro  zero".
30 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  6,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  3.  Il  comma  2  dell’ar t .  6  prevede  che  le  stru t tu r e  di  vendita  già  esisten ti
all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  3  si  adegua no,
entro  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  medesim a  legge  regionale  22
gennaio  2010,  n.  3,  all’obbligo  di  destina r e  apposi ti  ed  esclusivi  spazi  per  la
messa  in  vendita  di  prodot ti  agricoli  a  chilomet r i  zero.
31 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1.  
32 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  8  della  legge  regionale  26  gennaio
2023,  n.  1.  
33 () Articolo  abroga to  da  art.  7,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  3.  
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